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Oggetto: Febbre catarrale degli ovini (Bluetongue) – Misure di sorveglianza rafforzata sul territorio 

regionale.  

 

P E C  

 

Ai Responsabili dei Servizi di Sanità Animale 

delle AULSS del Veneto 

 

 

e, p.c.,   Al Ministero della Salute 

ex DGSAF – Ufficio III 

 

Al CESME – IZS Teramo 

 

Ai Servizi Veterinari delle Regioni e PP.AA. 

 

Alle Organizzazioni Professionali e di Categoria 

 

Al Centro Regionale di Epidemiologia Veterinaria 

(CREV) c/o IZS delle Venezie 

 

 

Alla luce dell’evoluzione della situazione epidemiologica dei sierotipi 3 e 8 del virus della Blue tongue 

(BT) sul territorio nazionale, ad integrazione delle misure di prevenzione dell’introduzione e diffusione della 

malattia sul territorio regionale, di cui alle nostre note prot. n. 454796 del 6/09/24 e n. 486802 del 23/09/24, si 

reputa necessario intensificare l’attività di sorveglianza nei confronti di detta malattia. 

 

Ciò premesso, sentito il parere tecnico del CREV, a partire dal mese di ottobre c.a. e fino a nostra diversa 

comunicazione, il Piano regionale di sorveglianza per BT dovrà essere attuato in base alle seguenti modalità: 

 Campionamento con cadenza mensile degli allevamenti di bovini sentinella in doppia provetta 

(sierologia e K-EDTA). Al fine di valutare correttamente, dal punto di vista laboratoristico, le positività 

per BT che dovessero essere eventualmente rilevate, si raccomanda di monitorare i capi sentinella già 

precedentemente risultati negativi; nella necessità di introdurre nuove sentinelle, privilegiare animali 

tra i 10-15 mesi, mai movimentati in precedenza;  

 Conferimento degli insetti catturati con le trappole già predisposte per la sorveglianza BTV, con 

cadenza settimanale. 
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Tra le misure preventive nei confronti della BT, come indicato anche nelle recenti note del Ministero della 

Salute, si raccomanda l’adozione della vaccinazione, da attuarsi su base volontaria e a carico degli operatori. 

La vaccinazione dovrà essere effettuata in accordo alle modalità e tempistiche riportate nella nota del Ministero 

della Salute 17050 del 28/5/2024 (capi vaccinati da non più di 12 mesi e, nel caso di un vaccino con doppia 

somministrazione, da almeno 10 giorni dalla seconda dose di vaccino mentre, nel caso di un vaccino con un'unica 

somministrazione, i capi devono essere vaccinati da almeno 30 giorni; nel caso di animali di età inferiore ai 90 

giorni, gli stessi devono essere figli di madri vaccinate da non più di 12 mesi). 

Ai fini della registrazione della vaccinazione nell’applicativo SANAN, dovrà esserne data comunicazione alla 

AULSS competente per territorio. 

 

Si richiama inoltre l’obbligo di segnalazione al Servizio Veterinario dell’AULSS competente per territorio, 

previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) e con le modalità del comma 2 del medesimo articolo del Decreto 

Legislativo 136/2022, di eventuale sintomatologia o mortalità riferibile a BT: a tal fine, si ritiene utile allegare 

alla presente l’estratto del Manuale Operativo nazionale per la BT relativo ai segni clinici e lesioni anatomo-

patologiche più frequentemente riscontrabili negli animali sensibili. 

 

Infine, si invitano gli operatori, a propria tutela, a disporre, ove fattibile, di misure di riduzione del rischio 

adeguate alla specie ed alla tipologia di stabulazione (trattamento con prodotti insetto repellente, predisposizione 

di ricoveri notturni chiusi e protetti con zanzariere a maglia fitta, pulizia ed eliminazione di possibili focolai 

larvali (scoli di abbeveratoi e liquami). 

 

 

Distinti saluti. 

 
 

UNITA’ ORGANIZZATIVA 

SANITA’ ANIMALE E FARMACI VETERINARI 

Il Direttore 

- dr. Michele Brichese – 
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